
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

AREA SERVIZI ALLA PERSONA

   SERVIZI SOCIALI

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 632 del 31/10/2023

Oggetto: SERVIZIO DI GESTIONE DELLE ATTIVITA' E DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA 
INTEGRATA NELL'AMBITO DEL PROGETTO "SOLIDARIETA' E DIRITTO" PER IL TRIENNIO 
2023-2025: VARIAZIONE CONTRATTUALE. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

RICHIAMATI:

-  il  Decreto  Sindacale  n.  7  in  data  31.03.2023  di  assegnazione  dell’incarico  di  Elevata 

Qualificazione dell’Area Servizi  alla  Persona,  ai  sensi  degli  artt.  16 e  ss.  CCNL 16.11.2022 – 

Comparto Funzioni Locali e dell’art. 50 del D. Lgs. 267/2000;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 27.04.2023 di approvazione del PEG 2023/2025;

ATTESO  che  con  determinazione  del  Responsabile  dell’Area  Servizi  alla  Persona  n.  693  del 

09/12/2022, come modificata dalla determinazione n. 119 del 17/03/2023 è stata indetta gara ad 

evidenza  pubblica  mediante  procedura  aperta,  ai  sensi  dell’art.  60  del  D.  Lgs.  50/2016  per 

l'affidamento del servizio di gestione delle attività e dei servizi di accoglienza integrata nell’ambito 

del Progetto “Solidarietà e Diritto” per il triennio 2023-2025, con decorrenza dal 16.05.2023;
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RILEVATO che con determinazione del Responsabile dell’Area Servizi alla  Persona n. 236 del 

15.05.2023, approvate le risultanze di gara, si è provveduto ad aggiudicare ad INTRECCI Società 

Cooperativa Sociale, con sede in Rho, Via Madonna n. 63, C.F./P.IVA 03988900969, l’esecuzione 

del servizio di gestione delle attività e dei servizi di accoglienza integrata nell’ambito del Progetto 

“Solidarietà  e Diritto”  per  il  triennio 2023-2025 con decorrenza dal  16.05.2023 per  un importo 

contrattuale stimato pari ad € 962.999,34 esente IVA;

DATO ATTO che si è provveduto alla stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del 

D. Lgs. 50/2016, mediante scrittura privata, redatta in modalità elettronica, da registrarsi in caso 

d’uso;   

CONSIDERATO CHE :

- l’art. 106, comma 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016 prevede che i contratti di appalto possono essere 

modificati  senza una nuova procedura di  affidamento “se le  modifiche,  a prescindere dal  loro 

valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e 

inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione prezzi”;

- l’art. 6, comma 2 del Capitolato Speciale d’Appalto stabilisce che “ai sensi dell’art. 106, comma 1 

lett. a) del D. Lgs. 50/2016, viene prevista una possibile integrazione al contratto per ulteriori 4 

(quattro) posti utente per un importo pari ad € 177.562,68 esente IVA”;  

RITENUTO che è necessario procedere all’integrazione del contratto per ulteriori 4 (quattro) posti 

utente per un importo pari ad € 177.562,68 esente IVA in applicazione degli artt. 106, comma 1 lett. 

a) del D. Lgs. 50/2016 e 6, comma 2 del Capitolato Speciale d’Appalto;

  

VISTO l'art. 191 del D.Lgs. n. 267/2000;

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la 

sua regolarità e correttezza, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis, comma 1, del 

D.Lgs 267/2000;

VISTO il bilancio di previsione 2023 - 2025;

DETERMINA 
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1. PROCEDERE  all’integrazione del  contratto  per  ulteriori  4  (quattro)  posti  utente  per  un 

importo pari ad € 177.562,68 esente IVA, ai sensi e per gli effetti dell’art. 106 comma 1 lett. a) D. 

Lgs. 50/2016 e dell’ art. 6, comma 2 del Capitolato Speciale d’Appalto;

2. IMPEGNARE la  spesa  di  €  59.187,56  al  capitolo  579/6  impegno  133  del  bilancio  di 

previsione 2023,  la spesa di € 59.187,56 al capitolo 579/6 impegno 43 del bilancio di previsione 

2024, la spesa di € 59.187,56 al capitolo 579/6 impegno 52 del bilancio di previsione 2025 come 

indicato nella scheda contabile allegata;

3. ATTESTARE la regolarità e la  correttezza del presente atto ai  sensi e per gli  effetti  di 

quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(CALCAGNO ENZA)

con firma digitale
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